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.                 Comunicato Stampa  

                                                                    
                                                             Torino, 19 Dicembre, 2013   

 

     Mercato Europeo dei Veicoli Commerciali e degli Autocarri – Novembre 2013 

 
Continua anche a Novembre la ripresa del mercato Europeo (EU+Efta) dei veicoli commerciali 

(<3,5 t): +5,1% nel mese, in linea con il trend positivo iniziato subito  dopo la pausa estiva.   

Nel cumulativo la perdita sull’anno scorso si riduce al -1,9%. 

 In Novembre 

continuano a mostrare 

risultati molto brillanti il 

mercato spagnolo 

(+25,0%), sempre 

sostenuto dagli 

incentivi governativi,  e 

il mercato inglese 

(+19,4%) ma si 

conferma in positivo 

anche quello tedesco 

(+9,6%). Torna invece 

negativo quello 

francese (-4,2%). In 

buon progresso anche 

l’area della UE10, con 

un aumento nel mese 

dell’8,8%. Rimangono 

negative nel mese l’area 

Efta (-8,3%) e l’Italia.    

(-0,3%) che riduce 

comunque le dimensioni 

della perdita rispetto ai 

mesi precedenti, e  

Nel consuntivo dei primi 

undici mesi la Gran 

Bretagna si conferma il 

miglior mercato 

continentale, con un 

progresso dell’11,7%, 

assieme a quello 

spagnolo che continua a 

migliorare la sua 

performance (+8,3% nel 

periodo). Rimangono 

invece negativi i mercati 

francese (-5,7%), e 

Franc. U.K. Germ. Italia Spagn EU10 Altri

2013 330,9 250,1 194,2 90,4 77,0 86,7 278,1

2012 350,7 223,8 202,2 105,8 71,1 85,0 293,9

%Diff. -5,7 11,7 -3,9 -14,5 8,3 1,9 -5,4
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Mercato UE+Efta V. Commerciali < 3,5 

Maggiori Paesi - Novembre 2013

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lu Ag Set Ot Nov Dic

2013 108 95 145 123 115 129 117 81 135 132 126

2012 119 109 157 116 124 135 114 86 129 124 120 108

2011 127 123 181 133 152 142 120 98 149 137 148 143

2010 109 109 171 127 125 143 120 86 143 128 136 135
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Centro Studi Subalpino su dati ACEA
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tedesco (-3,9%). L’Italia rimane fanalino di coda, con una perdita cumulata nei primi undici mesi 

del 14,5%. Sempre negativa la domanda dell’area Efta (-5,4% nel cumulato) mentre continua a 

riprendersi sensibilmente l’area dell’UE 10 (+1,9%), soprattutto per i buoni risultati della Polonia 

(+5,3%).  

La Gran Bretagna, che nell’UE continua a godere di una significativa ripresa del PIL,  si conferma 

una volta di più come il mercato con il miglior tasso di crescita e il  secondo mercato europeo per 

questi veicoli..  

                                                                                                                                                                                                                                                                                      

In ulteriore e sostenuto progresso il settore degli autocarri (>3,5t) che nel mese cresce del 

23,9%, accelerando ulteriormente nel trend positivo iniziato nel luglio scorso nella maggior 

parte dei paesi europei.  

L’Italia registra dopo mesi 

un dato positivo con il 

+13,6% mentre Francia 

(+13,7%), e Germania 

(+12,3%) continuano a 

migliorare il trend positivo 

iniziato quattro mesi fa.  

Recuperano invece in 

maniera sempre più 

consistente la Gran 

Bretagna (+38,8% nel 

mese) a conferma della 

ripresa delle attività 

economiche in quel Paese, 

e la Spagna con un +30,6%, 

Continua a riprendersi in 

maniera sempre più 

accentuata l’area dell’UEa10 

(+41,92%), soprattutto per 

merito del mercato Ceco 

(+45,9%), Romeno (+30,5%), 

e Polacco (+25%). Cresce 

anche l’area Efta (+4,6%) e si 

riprendono tutti i mercati del 

nord Europa. 

Continuano a ridursi quindi 

le perdite dei primi 11 mesi 

dell’anno (-2,2%), ma 

rimangono comunque sopra 

la media le perdite nei 

maggiori mercati 

continentali: Italia, la 

peggiore tra i major markets, 

con un -14,2%, Francia (-

5,8%) e Germania (-5,9%).  

Passa in positivo la Spagna (+3,9%). In deciso aumento il progresso della Gran Bretagna (+7,9%) 

che da un paio di mesi è diventato il secondo mercato continentale, superando la Francia.  

L’area Efta consuntiva un -6,2%. Nettamente migliori i risultati dell’area dell’UEa10, che 

incrementa ancora il suo saldo positivo (+7,6%), soprattutto per i buoni risultati della Polonia 

Germ. U.K. Fra Spagn Ita
new

EU
Altri

2013 76823 41902 39834 11653 11098 40594 47609

2012 81634 38822 42308 12132 12942 37720 50034

%Diff. -5,9 7,9 -5,8 -3,9 -14,2 7,6 -4,8
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Mercato UE+Efta Autocarri > 3,5 t. - Major markets   
Novembre 2013 - Centro Studi Subalpino su dati Acea

Gen Feb Mar Apr Mag Giug Lugl Ago Sett Ott Nov Dic

2013 20,99 18,2 24,9 25,0 24,0 24,6 25,1 19,3 26,7 29,7 29,6

2012 25,2 21,0 30,7 26,2 25,9 26,4 24,0 19,8 25,0 27,2 23,8 19,8

2011 24,1 22,7 31,8 28,1 29,9 27,4 26,0 21,8 29,4 28,6 28,0 25,6

2010 16,07 14,6 21,85 19,96 19,65 23,17 21,24 17,49 26,32 24,94 25,33 22,8
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(+10,2%) e della Repubblica Ceca (+11,4%). Rimane negativa la maggior parte dei mercati del Nord 

Europa. Maggiori eccezioni l’Irlanda in progresso nel periodo del 35,7% e il Portogallo (+4,2%).  
Continua la ripresa anche del 

mercato dei pesanti (> 16t)  che 

guadagna nel mese addirittura il 

29,9%. Migliorano tutti i major 

markets:  la Francia guadagna nel 

mese il 15%, e il 20,3% la 

Germania. Netto miglioramento 

della Spagna che cresce del 

41,4%. Anche l’Italia registra un 

aumento nel mese: +22,5% 

Continua e si consolida la grande 

ripresa della Gran Bretagna che 

nel mese guadagna il 37,1%. 

Guadagna nel mese anche l’area 

Efta: +6,4%. Altro solido 

progresso dell’UE a 10  che nel 

mese guadagna un significativo 

48,6%, soprattutto per merito 

della Slovacchia (+153,8%), 

dell’Ungheria (+88,9%), della Repubblica Ceca (+60,3%), della Polonia (+28,9%) e  della Romania 

(+31,7%). Nel cumulativo dei primi undici mesi dell’anno le perdite più pesanti rimangono quelle 

registrate in Italia (-10,6%) seguita da Germania (-5,6%), e Francia (-4,5%). La Spagna riduce le sue 

perdite nel periodo al -2,4%. La Gran Bretagna consolida ancora i suoi progressi consuntivando un 

+12,5% nel cumulato del periodo, grazie alla straordinaria performance degli ultimi sei mesi. 

Guardando al prossimo futuro, gli ultimi dati disponibili di fonte Eurostat sul PIL nei più importanti 

mercati Europei mostrano come la crisi del 2012 e parte del 2013 abbia colpito soprattutto l’area 

dell’Euro, con parziale esclusione della Germania, e con esclusione nella UE soprattutto della Gran 
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UE+Efta - Mercato Autocarri pesanti > 16 t da 2007 
Centro Studi Subalpino su dati Acea 

2010 2011 2012 2013 2014 2015

UK 1,7 1,1 0,1 1,3 2,2 2,4

Germany 4 3,3 0,7 0,5 1,7 1,9

EU 28 2 1,7 -0,4 0 1,4 1,9

Spain -0,2 0,1 -1,6 -1,3 0,5 1,7

France 1,7 2 0 0,2 0,9 1,7

Euro area 2 1,6 -0,7 -0,4 1,1 1,7

Italy 1,7 0,5 -2,5 -1,8 0,7 1,2
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Pil in Europa, Dati e proiezioni - Fonte Centro Studi Subalpino su dati Eurostat
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Bretagna, oggi la locomotiva d’Europa, per cui sono previsti i maggiori rialzi anche per i prossimi 

due anni. L’area dell’Euro, che ha cominciato a riprendersi soprattutto nella seconda metà 

dell’anno in corso, si riporterà su valori decisamente migliori nel 2014 e nel 2015, comprese 

Spagna e Italia; quest’ultima rimane comunque fanalino di coda. Anche le ultime previsioni dello 

IHS sottolineano il previsto progresso e mostrano lo UK in crescita quest’anno dell’1,4% e del 2,5% 

nel 2014. La Germania dovrebbe chiudere l’anno con un +0,6% e segnare un +1,8% l’anno 

prossimo. 

E’ prevedibile quindi, sulla falsariga della Gran Bretagna, che ha visto crescere sensibilmente la 

domanda di autocarri già quest’anno, in linea con l’aumento del PIL, un significativo recupero del 

mercato degli autocarri anche nella zona Euro nei prossimi mesi, ma soprattutto nei due maggiori 

mercati europei. 

 

 

 

 

 

 

 

Emilio di Camillo - Centro Studi Subalpino - Dicembre 2013  
 


